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Oggetto: Attività aggiuntive: facciamo chiarezza

ATTIVITA’ AGGIUNTIVE: FACCIAMO CHIAREZZA

L’ultima assemblea sindacale interna del Liceo Scientifico “Albert Einstein” tenutasi il 

22/01/2019 ha affrontato varie tematiche e tra queste quella relativa alle attività aggiuntive 

all’insegnamento. Senza ripercorrere completamente quanto detto in quella sede è utile fare 

una breve sintesi chiarificatrice.

Gli obblighi contrattuali per il personale docente si sostanziano nelle 18 ore settimanali di 

insegnamento e nelle 40+40 ore annuali relative ai collegi docenti, incontri dipartimentali, 

ricevimento genitori e consigli di classe. 

Tutto il resto (coordinamento classi, progetti, tutoraggi di vario tipo, ecc.) è facoltativo e 

straordinario, rientra quindi nelle attività aggiuntive all’insegnamento. In quanto tali vengono 

retribuite, quando accettate dal docente, secondo la tariffa contrattuale, 17,50 euro l’ora. Altra 

cosa sono le attività aggiuntive di insegnamento e i corsi di recupero, pagati rispettivamente 

35 e 50 euro l’ora.

Durante l’assemblea sindacale è emerso come il lavoro scolastico oggi si caratterizzi per il 

gran numero di progetti, attività e percorsi didattici del tutto estranei agli obblighi stabiliti dal 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. Tralasciando le considerazioni di natura didattico-

pedagogica, intorno alle quali esistono diversi orientamenti di pensiero, rimane l’interrogativo

fondamentale: come e quanto vengono pagate le attività aggiuntive? Le tariffe contrattuali 

vengono rispettate? 

La risposta è parsa subito chiara analizzando il prospetto dei compensi relativi all’ultimo anno

scolastico e approvato dalle precedenti rappresentanze sindacali: i docenti si sobbarcano in 

molti casi un lavoro pagato 6-8 euro l’ora (ovviamente lordi), percependo compensi umilianti 

e mortificanti. Tali importi infatti bastano a liquidare soltanto un numero di ore notevolmente 

inferiore a quelle effettivamente prestate. Ciò contrasta con quanto sancito dagli artt. n. 2113 

del Codice Civile, n.36 della Costituzione e n.45 del Decreto Legislativo 165/2001.

Le attuali Rappresentanze Sindacali Unitarie si impegnano a firmare il nuovo contratto di 

istituto solamente in presenza della emersione del reale lavoro svolto all’interno del Liceo, 

invitando allo stesso tempo ad accettare incarichi, che ricordiamolo sono di natura facoltativa,

solo in forma scritta e recante la firma del Dirigente Scolastico. 

Solo in questo modo di potrà porre un freno allo stato avvilente della categoria.

Le Rappresentanze Sindacali Unitarie


